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ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Seduta del giorno 24/06/2025 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE n. 2025 - 69 
 
Convocato il Consiglio Comunale, a termini di legge, in seduta di I invito si sono oggi 
riuniti, presso l'aula consiliare della Residenza Municipale, alle ore 15:00 con la 
presidenza del Signor Soffritti Federico, Presidente del Consiglio Comunale, i Signori 
Consiglieri appresso indicati, assistiti dal Segretario Generale, Francesco Babetto. 
 
CONSIGLIERI: 
        
1 FABBRI ALAN A  18 KUSIAK DOROTA P R 
2 ANSELMO FABIO P  19 LEVATO FRANCESCO P   
3 BURIANI MASSIMO P  20 MADEO IOLANDA P   
4 CAMPI FABIANO P  21 MAGRI CINZIA P   
5 CASTALDINI RICCARDO P  22 MARCHI MARZIA P R 
6 CAPRINI LUCA P  23 MONDINI CAMILLA P   
7 CHIAPPINI ANNA P  24 NANNI DAVIDE P   
8 CONFORTI SARA P  25 PERELLI STEFANO P   
9 COSTA ELEONORA P  26 POLI ARIANNA P   
10 CUSINATO ELIA P R 27 PRENCIPE AURORA P   
11 D'ANDREA DILETTA P R 28 PROTO MATTEO P   
12 FERRARI ANDREA P   29 RENDINE FRANCESCO P   
13 FIORENTINI LEONARDO P   30 SARTO BRANDO P   
14 GIROTTO PATRIZIO P   31 SEGALA ENRICO P   
15 GUERZONI MASSIMILIANO P R 32 SOFFRITTI FEDERICO P   
16 IONITA VALENTINA LOREDANA P R 33 ZONARI ANNA P   
17 KULLI BEN P       

 
ASSESSORI: 
        
1 SAVINI FRANCESCA P   6 SCARAMAGLI CHIARA P   
2 GULINELLI MARCO A   7 FORNASINI MATTEO A   
3 VITA FINZI ZALMAN STEFANO P   8 COLETTI CRISTINA P   
4 CARITA' FRANCESCO, TRASPADANO A   9 BALBONI ALESSANDRO P   
5 TRAVAGLI ANGELA A       

 
SCRUTATORI NOMINATI: ANSELMO FABIO, MADEO IOLANDA, PERELLI STEFANO 
 

OGGETTO 
 

APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO ALL’AZIENDA CASA 
EMILIA-ROMAGNA (ACER) FERRARA DELLA GESTIONE DEL PATRIMONIO DI 
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (ERP) E DELLE RELATIVE FUNZIONI E 
COMPITI DI SPETTANZA COMUNALE. 
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APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO ALL’AZIENDA CASA 
EMILIA-ROMAGNA (ACER) FERRARA DELLA GESTIONE DEL PATRIMONIO DI 
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (ERP) E DELLE RELATIVE FUNZIONI E 
COMPITI DI SPETTANZA COMUNALE. 
 
 
 
Il Presidente dà la parola all’Ass. Coletti, che presenta la pratica in oggetto. 
 
Dichiarata aperta la discussione, si hanno gli interventi dei Cons.ri Buriani, Zonari, Marchi, 
Rendine e dell’Ass. Coletti. 
 
Per la dichiarazione di voto, si hanno gli interventi dei Cons.ri Levato, Nanni e Fiorentini. 
 
Il resoconto di quanto sopra è riportato nel verbale di questa stessa seduta cui si rinvia. 
 
 
Quindi il Presidente pone in votazione il sottoriportato schema di deliberazione proposto 
dalla Giunta Comunale: 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

PREMESSO CHE: 
 
-  con la deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 21 gennaio 2025 sono state 
approvate le Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso 
del mandato 2024-2029, esaminate e discusse dal Consiglio Comunale con deliberazione 
n. 5 del 10 febbraio 2025; 
-  con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 10 febbraio 2025 è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025/2027 e relativi allegati; 
-  con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 25 febbraio 2025 è stato 
approvato il Bilancio di Previsione del Comune di Ferrara per gli esercizi 2025/2027 e 
relativi allegati; 
-  con la deliberazione della Giunta Comunale n. 94 del 11 marzo 2025 è stato approvato il 
Piano esecutivo di gestione (PEG) 2025-2027, affidando ai dirigenti le risorse finanziarie di 
entrata da acquisire e di spesa da impegnare, in attuazione delle linee generali di indirizzo 
impartite dall’amministrazione e per assicurare la gestione dei servizi dell’Ente; 
-  con deliberazione della Giunta Comunale n. 148 del 08 Aprile 2025 è stato approvato il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) per il triennio 2025 - 2027, che 
definisce gli obiettivi annuali e pluriennali dell’Ente; 
 
VISTI: 
 
- la L.R. n. 24/2001 avente ad oggetto “Disciplina generale dell’intervento pubblico nel 
settore abitativo” e ss.mm.ii. che riconosce alle Aziende Casa della Regione Emilia-
Romagna (ACER) il ruolo di ente strumentale dei Comuni nella gestione e manutenzione 
del patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP); 
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- l’art. 3 della citata legge rubricato “Riordino della gestione degli alloggi ERP” che 
conferisce ai Comuni il compito di disciplinare la materia con propri Regolamenti e di 
esercitare tutte le funzioni amministrative che a tale compito ineriscono, nell’ambito dei 
principi previsti dalla legge;     
- l’art. 6 della citata legge avente ad oggetto “Funzioni dei Comuni” che attribuisce in 
particolare ai Comuni le seguenti funzioni:  

- promozione degli interventi per le politiche abitative, attuazione e gestione degli 
stessi; 
- disciplina della gestione degli alloggi ERP ed esercizio delle attività amministrative 
in materia; 

- il comma 3 del predetto articolo 6, che consente ai Comuni di svolgere le funzioni 
sopraccitate avvalendosi delle ACER, previa stipula di apposita convenzione; 
- l’art. 41 della L.R. 24/2001 e ss.mm.ii. che, nel delineare le attività istituzionali svolte 
dalle ACER - quali la gestione di patrimoni immobiliari tra cui gli alloggi di ERP, la 
manutenzione, gli interventi di recupero e qualificazione degli immobili, ivi compresa 
l’osservanza delle norme contrattuali e dei regolamenti d’uso degli alloggi e delle parti 
comuni, la fornitura di servizi tecnici relativi alla programmazione, progettazione, 
affidamento ed attuazione degli interventi edilizi nonchè la gestione dei servizi attinenti al 
soddisfacimento delle esigenze abitative delle famiglie e la prestazione di servizi agli 
assegnatari di alloggi ERP e di abitazioni in locazione - consente ai Comuni di potersi 
avvalere delle Aziende attraverso la stipula di apposita convenzione in cui siano stabiliti i 
servizi prestati, i tempi e le modalità di erogazione degli stessi nonché i proventi derivanti 
dall’attività; 
 
PERMESSO inoltre: 
 
- come accennato sopra, la legittimazione dei Comuni ad avvalersi delle ACER, 
prevista dall’art. 41 della citata Legge Regionale n. 24/2001 e ss.mm.ii., deriva dalla loro 
natura di enti pubblici strumentali operanti a supporto della Regione e delle 
Amministrazioni locali nella gestione del patrimonio abitativo pubblico nonché dei servizi 
connessi e complementari alla residenza, tutti di primaria rilevanza sociale; 
- che dette attività prevedono altresi’ lo svolgimento di funzioni amministrative inerenti 
agli alloggi di ERP, la predisposizione ed attuazione di programmi di intervento per le 
politiche abitative con la possibilità di incassare direttamente i contributi concessi;  
- che ciò facoltizza quindi i Comuni e le relative forme associative ad avvalersi – sulla 
base di apposita convenzione - delle attività delle ACER per lo svolgimento di funzioni 
amministrative e delle attività amministrative attinenti alla assegnazione e gestione del 
patrimonio di alloggi pubblici (art. 6 L.R: 24/2001 sopra citata); 
- che il quadro normativo regionale, come indicato sopra, prevede, quindi, la possibilità 
che i Comuni affidino alle ACER la gestione unitaria e sostenibile del patrimonio di ERP, 
così avvalendosi della collaborazione di queste Aziende, soggetti pubblici (succeduti agli 
ex IACP) cui la legge, unitamente ai Comuni proprietari, ha demandato il compito 
istituzionale di assicurare, tramite le attività prestate, la funzione sociale che tale 
patrimonio deve svolgere; 
- che la relazione organizzatoria, di strumentalità e di cooperazione, intercorrente tra le 
ACER e i Comuni dell’ambito provinciale di riferimento si rinviene anche nello Statuto di 
ACER Ferrara, approvato dalla Conferenza degli Enti (organo collegiale composto dai 
vertici politici degli Enti locali titolari di ACER ovvero dai Sindaci e dal Presidente della 
Provincia), che qualifica la stessa Azienda come “lo strumento del quale i Comuni e la 
Provincia si possono avvalere, ai sensi della Legge Regionale n. 24 del 8 agosto 2001, per 
la gestione unitaria del patrimonio di ERP e per l'esercizio delle proprie funzioni nel campo 
delle politiche abitative” (art. 1, comma 2); 
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- lo stesso Statuto rimette la definizione puntuale delle attività - rientranti nei compiti 
istituzionali di ACER fissati dalla legge – da prestare “a favore di Comuni, Province ed altri 
Enti pubblici, compreso lo Stato” alla “stipula di apposita convenzione che stabilisce i 
servizi prestati, i tempi e le modalità di erogazione degli stessi ed i proventi derivanti 
dall'attività” (art. 2, comma 2); 
- che l’avvalimento da parte del Comune delle attività rientranti nei compiti istituzionali 
di ACER rappresenta quindi una forma di collaborazione, organizzativa e funzionale, e di 
sinergica convergenza tra enti nello svolgimento di compiti e attività di comune interesse, 
stante la concorrente missione di servizio pubblico sociale di interesse generale a indubbia 
rilevanza sociale che sia gli Enti locali sia le stesse ACER sono tenuti ad adempiere, nel 
contesto delle politiche e della programmazione nazionale, regionale e comunale in 
materia di edilizia residenziale pubblica e sociale;  
- che, quindi, la convenzione predetta, instaura un rapporto tra Enti non solo conforme 
alle previsioni della L.R. n. 24/2001 e ss.mm.ii. ma riconducibile alla categoria generale 
degli accordi tra Enti di cui all’art. 15 della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. e alle forme di 
cooperazione tra Amministrazioni compatibili con i principi del Trattato UE e con le 
direttive comunitarie; 
- la convenzione allegata attiva una cooperazione finalizzata al raggiungimento di 
obiettivi comuni agli enti interessati, senza previsione di una remunerazione in cambio di 
una prestazione contrattuale,  retta esclusivamente da considerazioni inerenti all'interesse 
pubblico, con l’intento di coordinare e ricondurre ad unitarietà il sistema amministrativo 
della gestione del patrimonio di ERP sotto il profilo delle rispettive competenze ed e’ volta 
ad assicurare una sempre maggiore flessibilità e efficacia dell'azione amministrativa; 
- il nuovo Codice dei Contratti D. lgs. n. 36/2023 all'art.7, comma 4, espressamente 
prevede che un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni 
aggiudicatrici e contenuto entro gli anzidetti limiti sia da ritenersi al di fuori dell'ambito di 
applicazione del Codice stesso (come da ultimo confermato anche dall’art. 7 del D.Lgs. n. 
36/2023); 
 
CONSIDERATO che: 
 
- con Deliberazione del Consiglio della Regione Emilia-Romagna n. 391 in data 
30.07.2002 sono stati definiti i capitolati prestazionali, che costituiscono gli elementi minimi 
di base obbligatori, per la gestione del patrimonio di ERP, i criteri per la determinazione 
dei relativi costi di gestione, nonché il loro massimale; 
- che con la medesima deliberazione il Consiglio Regionale ha stabilito che eventuali 
attività aggiuntive ed i relativi costi, siano determinate a livello provinciale dalla Conferenza 
degli Enti di cui all’art. 43 della L.R. n. 24/2001; 
- con successiva Deliberazione di Giunta Regionale n.1590 in data 25.09.2023 sono 
stati aggiornati i massimali dei costi di gestione, stabilendo che i nuovi massimali di costo 
si applichino alle convenzioni stipulate dai Comuni con gli Enti gestori successivamente 
all’adozione della DGR; 
- la DAL n. 154 del 06/06/2018, richiamando quanto già contenuto nella DAL. n. 15 del 
2015, prevede che il "canone d'affitto dovrà essere un valore minimo stabilito dal 
regolamento comunale e comunque non inferiore ai massimali dei costi di gestione degli 
alloggi ERP stabiliti dalla disciplina regionale"; 
- come concordato nella Conferenza degli Enti del 19/11/2024 in occasione della 
presentazione del Bilancio di Previsione 2025 di ACER, si è ritenuto opportuno posticipare 
la decorrenza dell’adeguamento del canone minimo degli alloggi di ERP al momento in cui 
tutte le convenzioni con i Comuni saranno approvate, al fine di consentire una omogeneità 
di trattamento economico di tutti gli assegnatari di ERP sul territorio provinciale; 
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- detta decisione e’ coerente con la DGC n. 2025 – 151 dell’08/04/2025 con la quale si 
e’ preso  atto della Determina Dirigenziale Regionale n. 4147 del 28/02/2025 tramite la 
quale la Regione Emilia-Romagna ha provveduto ad aggiornare i nuovi limiti di reddito di 
accesso e permanenza nell’erp secondo gli indici ISTAT del triennio maggio 2021 – 
dicembre 2024; 
- l’applicazione infatti dei nuovi limiti, ai fini della determinazione dei canoni soggettivi, 
decorrerà, secondo le indicazioni regionali,  dal 1° ottobre 2025, previo aggiornamento da 
parte della Giunta Regionale dei valori delle superfici in Euro/mq degli alloggi che 
andranno successivamente approvati con apposito atto; 
- il Comune di Ferrara con la DCC n. 117813/2014, ha conferito ad ACER Ferrara la 
gestione del proprio patrimonio di edilizia residenziale pubblica per il periodo temporale dal 
01/01/2015 al 31/12/2019 (5 anni prorogabili di altri 5 previa verifica dell’attività svolta); 
- con la DGC n. 4668/2020, il Comune di Ferrara ha autorizzato la prosecuzione della 
concessione con ACER Ferrara per la gestione del proprio patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica per il quinquennio 2020-2024 con contestuale proroga sino al 
31/12/2024 delle convenzioni gestionali sottoscritte tra i medesimi soggetti per la fornitura 
di servizi aggiuntivi correlati alla gestione del patrimonio ERP;  
- con la DGC n. 703/2024 la convenzione sopraindicata è stata ulteriormente 
prorogata, portando al  30/06/2025 la nuova scadenza della stessa, in attesa di addivenire 
all’approvazione e alla sottoscrizione della nuova convenzione quinquennale 2025/2030 
per la gestione degli alloggi ERP di proprietà comunale; 
- in vista della scadenza della convenzione predetta occorre regolamentare la nuova 
definendo le modalità operative dei rapporti tra il Comune proprietario degli alloggi di e.r.p. 
ed ACER per disciplinare l’attività del concessionario e la puntuale destinazione dei 
proventi da canoni di locazione, la gestione amministrativa, la manutenzione corrente, gli 
aspetti connessi al pronto intervento e la manutenzione straordinaria, le modalità per la 
destinazione di eventuali ulteriori risorse anche per ristrutturazioni ovvero nuove 
costruzioni, in concorso con altri finanziamenti pubblici; 
- il Comune di Ferrara ritiene, con la nuova convenzione, di gestire tale servizio 
diversificando le funzioni esercitabili in merito allo stesso, per cui:  

- le attività di programmazione, indirizzo, controllo  e regolamentazione 
dell’ERP rimangono in capo all’Amministrazione comunale; 
- le attività di gestione vengono poste in capo ad ACER Ferrara attraverso 
l’affidamento in concessione della gestione del patrimonio ERP con accollo da parte 
dell’Azienda di tutti gli adempimenti ed oneri connessi; 

- la nuova convenzione, inoltre, come in appresso meglio specificato, dovrà tener conto 
delle innovazioni normative e dovrà essere svolta nel rispetto dei principi di efficacia ed 
economicità dell’azione amministrativa, con un’attenzione particolare all’innovazione 
tecnologica, sia per quanto riguarda la condivisione delle banche dati e sia con riguardo ai 
temi dell’innovazione delle tecniche edilizie ai fini del perseguimento degli obiettivi di 
miglioramento delle performance energetiche, impiantistiche, sanitarie e di fruibilità del 
patrimonio ERP con una particolare attenzione all’obbiettivo della consistente riduzione del 
numero degli alloggi vuoti sia nella fase di manutenzione sia in quella di assegnazione; 
- il gruppo di lavoro, formato tra alcuni Comuni della Provincia, si è riunito piu’ volte per 
la valutazione e definizione del testo della nuova Convenzione; 
- il 28/05/2025 si è riunito altresi’ il Tavolo di Confronto tra Comune di Ferrara ed 
OO.SS degli inquilini, istituito con il protocollo d’intesa pg 135497/2020, durante il quale il 
testo dello schema di convenzione quinquennale 2025 – 2030, per la gestione degli alloggi 
ERP di proprietà Comunale, è stato presentato e condiviso; 
- il testo proposto dal Comune di Ferrara e’ stato condiviso con ACER; 
 
TENUTO CONTO che ACER: 



 

 

6 

 

 
- è dotata di un sistema di qualità conforme alla norma UNI EN ISO 9001:2015 ed, in 
conformità a tale sistema, opera sulla base di procedure documentate; 
- certifica i propri bilanci d’esercizio secondo quanto prevede il comma 5, dell’art. 41, 
della L.R. n. 24/2001 e ss.mm.ii; 
- ha adottato un Modello di Organizzazione e Gestione ai sensi dell’art. 6, del D.Lgs. n. 
231/2001, integrato con le modifiche rese necessarie dall’entrata in vigore della Legge 
190/2012, ed ha provveduto a nominare l’Organismo di Vigilanza; 
- ormai da 10 anni ha provveduto ad adottare un Bilancio di Sostenibilità quale 
strumento di trasparenza che consente a tutti coloro che interagiscono con l’Azienda di 
conoscerne attività, investimenti, modalità gestionali del patrimonio ricevuto in gestione; 
- ha adottato un Codice Etico, contenente i principi ed i valori guida che ciascun 
collaboratore, ad ogni livello, è tenuto ad osservare ed a far osservare nei rapporti con gli 
stakeholder dell’Azienda; 
- ha adottato una Carta dei Servizi per disciplinare formalmente il processo di 
comunicazione, informazione e trasparenza della propria azione amministrativa nei 
confronti degli assegnatari, nonché per definire gli standard di qualità ed i tempi garantiti di 
erogazione dei propri servizi; 
- nell’espletamento delle proprie attività, è in ogni caso tenuta a conformarsi alle 
disposizioni della L.R. n.24/2001 e ss.mm.ii, ai vigenti regolamenti comunali emanati in 
attuazione della citata disciplina regionale, nonché alle Deliberazioni della Regione 
riguardanti l’edilizia residenziale pubblica e, più in generale, il sistema regionale 
dell’intervento pubblico nel settore abitativo e sociale; 
- nell’espletamento delle proprie attività che comportino rapporti giuridici con operatori 
economici terzi è tenuta a conformarsi, anche in funzione della propria natura giuridica, 
alla pertinente disciplina del Codice dei contratti pubblici (di cui al D.Lgs. n. 36/2023); 
 

RICHIAMATE inoltre: 
 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 21 gennaio 2025 con cui sono state 
approvate le Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso 
del mandato 2024-2029, esaminate e discusse dal Consiglio Comunale con deliberazione 
n. 5 del 10 febbraio 2025;  
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 10 febbraio 2025 con cui è stato 
approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025/2027 e relativi allegati; 
 

CONSIDERATO che con la nuova convenzione gestionale del patrimonio Comunale di 
Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) con ACER, l'Amministrazione intende valorizzare 
varie tematiche in coerenza con le Linee di mandato del Sindaco – Sfida n. 4 “La città 
attenta e solidale”, cosi come declinato nel DUP all’obiettivo strategico n. 4.1 “Politiche a 
misura di famiglia” nel quale il Comune evidenzia l’obiettivo di rendere la gestione del 
patrimonio di ERP più efficiente, inclusiva e sostenibile, rispondendo così ai bisogni della 
comunità, ed inoltre declina nell’obbiettivo 4.1.2 il progetto operativo “Il Diritto alla Casa: 
Edilizia Residenziale Pubblica per i cittadini”, che a sua volta è stato declinato nell’obiettivo 
di PIAO n. 4.1.2.1 “Progetto per rendere l’ERP più efficiente, inclusiva e sostenibile”; 
 

CONSIDERATO inoltre: 
 
- che gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale intende attenzionare con la nuova 
Convenzione riguardano in particolare: 
- la cooperazione che deve essere finalizzata al raggiungimento degli obiettivi 
attenzionati dall’ Amministrazione Comunale congiuntamente condivisi; 
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- la sostenibilità economica e degli equilibri di bilancio; 
- la flessibilità nei rapporti e negli adeguamenti nell’erogazione dei servizi da parte di 
ACER rispetto alle richieste del Comune. In particolare, si è definito un modello attraverso 
il quale, a fronte della convenzione quadro, i singoli atti esecutivi (gestione di servizi 
complementari ed aggiuntivi) possano essere regolati da convenzioni integrative definite in 
conformità alle esigenze di bilancio del Comune ed approvate dalla Giunta comunale; 
- un più efficace sistema di controllo nell’esecuzione del servizio, soprattutto 
nell’aspetto manutentivo ed economico-finanziario; 
- il rafforzamento del sistema di rilevazione e di monitoraggio della qualità dei servizi 
erogati ai cittadini, al fine di integrare il più ampio sistema dei controlli del Comune; 
- ACER come prevalente interlocutore per vari servizi (amministrativo/contabili e 
tecnici); la compresenza di pluralità di servizi, anche per più enti locali affidanti, deve 
consentire ad ACER l’applicazione di un principio di economie di scala e di efficienza ed 
economicità di gestione; 
- l’azione di ACER deve essere orientata a intercettare finanziamenti pubblici 
prioritariamente per il recupero e la riqualificazione di alloggi di ERP; 
- l’individuazione nel dettaglio delle attività svolte da ACER e delle attività svolte dal 
Comune, anche ai fini dell’applicazione dei nuovi massimali dei costi di gestione, 
prevedendo un’applicazione graduale e soggetta a verifica periodica degli stessi; 
- contenimento degli oneri del personale, mantenendo inalterato o migliorando 
l’incidenza percentuale del costo personale sul fatturato con previsione di attivazione di 
procedure comparative, in merito al reclutamento, a selezioni, concorsi, incarichi 
professionali, collaborazioni, ecc. al fine di favorire la più ampia partecipazione, e al 
contempo, garantire maggiori livelli di trasparenza e imparzialità; 
- la gestione sociale del patrimonio di e.r.p, così da evidenziare gli aspetti gestionali 
legati ai profili sociali che ancora non sono stati meglio definiti dalla Regione ma che 
verranno attenzionati dal Comune di Ferrara sia con ACER, in prevalenza sugli aspetti 
della mediazione sociale, sia in percorsi condivisi con ASP; 
- l’innovazione tecnologica e digitale; in particolare per quanto riguarda la condivisione 
delle banche dati afferenti agli alloggi di ERP, la digitalizzazione delle richieste da parte 
del Cittadino, la condivisione delle banche dati inerenti servizi diversi dalla gestione degli 
alloggi di ERP come la banca dati dei riscatti delle aree PEEP, essendo fra l’altro 
nell’ambito dei rapporti il Comune soggetto Titolare dei dati stessi e ACER soggetto 
Responsabile del Trattamento; 
- la trasparenza, l’implementazione costante delle informazioni sul proprio sito internet, 
in un’ottica di massima trasparenza ed efficientamento dell’accessibilità ai servizi erogati a 
favore dell’utenza e dei clienti; 
- i temi dell’innovazione delle tecniche edilizie ai fini del perseguimento degli obiettivi di 
miglioramento delle performance energetiche, impiantistiche, sanitarie e di fruibilità del 
patrimonio ERP; 
- la valorizzazione dell’obiettivo primario dell’Amministrazione comunale, ovvero, la 
consistente riduzione del numero degli alloggi vuoti sia nella fase di manutenzione sia in 
quella di assegnazione;  
- il potenziamento delle azioni di prevenzione e di riduzione delle morosità secondo 
procedure con tempistiche ben definite; 
- la qualità dei servizi erogati attraverso il miglioramento e il potenziamento della  
reportistica che consentirà e faciliterà un confronto tra la programmazione e i risultati 
conseguiti, stimolando una più efficace pianificazione e, conseguentemente, un processo 
di miglioramento continuo; 
- che ACER e Comune s’impegnano a condividere tutte le reciproche informazioni 
relative alla condizione patrimoniale, contrattuale, manutentiva di tutti gli alloggi ed 
immobili gestiti al fine di attivare una forma di collaborazione che consenta di svolgere 
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compiutamente, in modo coordinato, le reciproche funzioni così come definite dalla vigente 
normativa e dalla convenzione allegata, a tal fine prevedendo l’istituzione di un Organismo 
Tecnico Permanente con funzioni di accompagnamento e supporto al processo di 
monitoraggio e valutazione in merito all’esecuzione della allegata convenzione, con 
particolare attenzione al profilo tecnico ed economico-finanziario. Tale Organismo, sarà 
istituito, con concordante determinazione dei due Enti che nomineranno i propri 
rappresentanti in seno allo stesso (rispettivamente un tecnico ed un amministrativo 
nominati da ciascuno degli Enti) ; 
- che il Comune può inoltre avvalersi  delle attività complementari ed aggiuntive di cui 
all’Allegato C) della Convenzione in questione, sulla base di specifici accordi assunti con 
atto della Giunta Comunale che disciplinano le modalità di esecuzione delle medesime da 
parte di ACER, le tempistiche ed il rimborso spese; 
- che la convenzione oggetto di approvazione si riferisce agli immobili di ERP inclusi 
nell’elenco condiviso con ACER Ferrara, agli atti del Settore Servizi al cittadino; 
- che l’elenco è composto da: 

- N. 3380 alloggi ad uso abitativo e relative pertinenze;  
- N. 20 immobili diverso dall’uso abitativo; 

- l'elenco degli immobili potrà essere aggiornato nel corso della vigenza della 
convenzione giudicando sufficiente per entrambe le parti di disporre l’identificazione a 
mezzo di successivi singoli verbali di consegna da redigersi in contraddittorio e 
debitamente sottoscritti dai firmatari della Convenzione gestionale, oggetto della presente 
deliberazione, o da loro sostituti autorizzati, previa adozione di appositi provvedimenti tra 
le parti; 
 
VALUTATO che, si rende pertanto necessario procedere all’approvazione dello schema 
della nuova convenzione per la gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica di 
proprietà del Comune di Ferrara da affidare in concessione all'Azienda Casa Emilia-
Romagna della Provincia di Ferrara, al fine di regolamentare le modalità di esecuzione dei 
servizi e delle attività oggetto della concessione; 
 
RITENUTO pertanto:  
 
- di procedere, per tutte le motivazioni sopra descritte, all'approvazione della nuova 
Convenzione per l'affidamento ad ACER Ferrara, per un periodo di anni 5 (cinque), 
prorogabili (previa verifica dell’attività svolta nel primo quinquennio) per ulteriori cinque, 
della gestione del proprio patrimonio ERP, comprensivo delle attività di cui al capitolato 
prestazionale di cui alla DCR 391/2002 e ss.mm.ii., al fine di permettere alla stessa ACER 
di programmare, attraverso il ricavato netto dei canoni di locazione, investimenti adeguati 
alla conservazione ed al miglioramento degli immobili abitativi di ERP, in un contesto di 
maggiori certezze finanziarie, così da rispondere al meglio al fabbisogno abitativo pubblico 
del territorio. Allo scadere del primo quinquennio, prima di procedere con l’affidamento in 
concessione per il secondo quinquennio, ACER dovrà presentare una relazione finale 
delle attività svolte entro il primo trimestre antecedente alla scadenza della convenzione. 
Inoltre, ACER dovrà effettuare biennalmente indagini sulla rilevazione della "qualità 
percepita" da parte degli assegnatari con un questionario di gradimento e un’analisi di 
customer satisfaction; la documentazione sarà valutata prima di decidere l’affidamento in 
concessione per il secondo  quinquennio;  
- di disporre di avvalersi di ACER Ferrara nella gestione del proprio patrimonio di ERP 
e dei relativi compiti amministrativi, tecnici e contabili, con decorrenza dal 01/07/2025 sino 
al 30/06/2030, prorogabili, come indicato sopra, per ulteriori cinque anni; 
- di prevedere un monitoraggio costante da parte dell’Amministrazione  sulle attività 
dell’Azienda, sul rispetto da parte della stessa dei tempi, delle modalità di gestione e 
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manutenzione degli alloggi, sul rispetto dei criteri di legalità, efficienza, efficacia, 
economicità e trasparenza posti in essere; tale monitoraggio avrà luogo sia attraverso le 
reportistiche di cui all’Allegato  E, sia attraverso l’accesso da parte del Comune al sistema 
informatico di cui all’art. 18 della convenzione; tale sistema informatico è in corso di 
implementazione da parte dell’Azienda  ai fini di una completa condivisione con il Comune 
dei dati gestionali e tecnico manutentivi del patrimonio in gestione; 
- di conferire mandato alla Giunta perché con atto della stessa siano attivate, in caso di 
necessità, le attività ed i servizi integrativi ed aggiuntivi offerti da ACER al Comune, di cui 
all’allegato C, definendo, inoltre, i rimborsi afferenti;   
- di dare atto che la Convenzione, allegata al presente atto come parte integrante e 
sostanziale, riporta tutte le disposizioni che regolano i rapporti tra il Comune di Ferrara e 
ACER; 
 
VISTO il parere favorevole rispettivamente espresso dalla Dirigente del Settore Servizi alla 
Persona nonché Dirigente del Servizio Politiche Sociali, Sanitarie e Abitative proponente, 
in ordine alla regolarità tecnica, e dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità 
contabile ( art. 49 I comma D.Lgs. 267/2000); 
 
VISTO il D.Lgs. 267/2000, e in particolare l’art. 42; 
 
VISTA la L.R. n. 24/2001; 
 
VISTI i Regolamenti comunali in materia di ERP; 
 
SENTITE la Giunta Comunale e la 4° Commissione Consiliare; 
 
VISTI  gli allegati al presente atto: 
 
- Allegato A - schema di convenzione;  
- Allegato B: Elenco attività gestionali rese da ACER in conformità ai capitolati 
prestazionali minimi di cui alla delibera del Consiglio regionale n. 391/2002 e attività ad 
esse complementari. Al fine di coprire i costi relativi,  l’Azienda è autorizzata a fatturare ed 
incassare direttamente in nome e per conto proprio i canoni di locazione; 
- Allegato C: Elenco attività aggiuntive rispetto ai capitolati prestazionali minimi, ma pur 
sempre strumentali alla gestione del patrimonio di ERP e delle relative funzioni 
amministrative, per le quali il Comune può avvalersi di ACER; 
- Allegato D: Tabella dei tempi di esecuzione dei servizi manutentivi (anche in modalità 
“Global Service”); 
- Allegato E: Elenco e tempistiche di messa a disposizione dei vari report di attività 
rese da ACER; 
 
 

DELIBERA 
 
 
1. di affidare, per tutte le motivazioni descritte in premessa e qui integralmente riportate, 
la gestione del patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) di proprietà del Comune 
di Ferrara all’Azienda Casa Emilia – Romagna (ACER) di Ferrara, con decorrenza dal 
01/07/2025 al 30/06/2030; 
2. di approvare lo schema di Convenzione per l’affidamento ad ACER Ferrara della 
gestione del patrimonio di ERP comunale e delle relative funzioni e compiti  di spettanza 
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comunale - a partire dal 01/07/2025 e sino al 30/06/2030, nell’esatto testo allegato alla 
presente deliberazione (Allegato A), di cui fa parte integrante e sostanziale; 
3. di precisare che, in riferimento ai capitolati prestazionali minimi (di cui alla DCR 
n.391/2002) indicati nell’Allegato B, si tratta di affidamento a titolo gratuito di un servizio 
pubblico sociale di interesse generale ai sensi del Decreto del Ministero delle Infrastrutture 
del 22/04/2008; 
4. di disciplinare i rapporti tra Comune ed ACER per la gestione di detto patrimonio 
attraverso la Convenzione di cui al punto 1) e di approvare i relativi Allegati (dall’Allegato B 
all’Allegato E), che ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 
5. di attestare che il patrimonio di ERP di proprietà del Comune da affidare in gestione 
ad ACER Ferrara è quello incluso nell’elenco agli atti del Settore Servizi al cittadino nella 
consistenza in premessa descritta; 
6. di dare atto che l'elenco degli immobili oggetto del servizio di gestione concesso ad 
ACER, potrà essere aggiornato nel corso della vigenza della convenzione giudicando 
sufficiente per entrambe le parti di disporre l’identificazione a mezzo di successivi singoli 
verbali di consegna da redigersi in contraddittorio e debitamente sottoscritti dai firmatari 
della Convenzione gestionale, oggetto della presente deliberazione, o da loro sostituti 
autorizzati, previa adozione di appositi provvedimenti tra le parti; 
7. di autorizzare il Dirigente del Settore Servizi al cittadino alla sottoscrizione di eventuali 
verbali di consegna come indicato nel punto precedente; 
8. di autorizzare la Giunta Comunale ad attivare in caso di necessità  con proprio atto, i 
necessari atti attuativi ed i servizi aggiuntivi di cui all’Allegato C (attività aggiuntive sul 
patrimonio ERP), previa determinazione del relativo costo;  
9. di autorizzare la Giunta Comunale ad approvare – decorso il primo  quinquennio - il 
proseguimento della presente convenzione per ulteriori cinque anni, previa valutazione 
della relazione finale delle attività svolte nel primo quinquennio; 
10. di precisare che ACER – a seguito della concessione di cui ai punti precedenti - è 
autorizzata a fatturare ed incassare direttamente in nome e per conto proprio 
dell’Amministrazione Comunale i canoni di locazione degli alloggi ERP,  coprendo con essi 
i costi delle attività di cui all’Allegato B (inclusa la mediazione sociale) nonché i controlli 
sulle DSU rese ai fini dell’ottenimento dell’attestazione ISEE, l’applicazione delle sanzioni 
amministrative per la violazione del regolamento d’uso ed il recupero alloggi vuoti;  
11. di prevedere che i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie comminate 
saranno incassate direttamente da ACER che le imputerà al monte canoni, come 
consentito dal comma 3 dell’art. 34 bis della L.R.24/2001 e ss.mm.ii.e, e ne fornirà 
apposita rendicontazione;  
12. di dare mandato alla Dirigente del Settore Servizi alla Persona Dott.ssa A. Genesini di 
sottoscrivere la convenzione ed i relativi allegati,  con facoltà di apportare ai medesimi 
tutte le integrazioni, rettifiche e precisazioni non sostanziali, che si rendessero necessarie 
od utili a meglio definire gli atti in oggetto, con facoltà di provvedere pertanto, in via 
esemplificativa, alla correzione di eventuali errori materiali, ad includere clausole d’uso o di 
rito ecc.; 
13. di rimandare ad apposito successivo atto dirigenziale l’approvazione della nomina di 
ACER Ferrara quale responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 28 del 
Regolamento UE n. 2016/679; 
14. di dare atto che responsabile del procedimento è la Dott.ssa Alessandra Genesini, 
Dirigente del Settore Servizi alla Persona nonché Dirigente del Servizio Politiche Sociali, 
Sanitarie e Abitative; 
15. di dare atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi, 
rispetto al ruolo ricoperto nel procedimento amministrativo in questione, in situazioni di 
conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi dell’art. 6-bis legge n. 241 del 1990, degli 
artt. 6,7 e 14 D.P.R. n. 62 del 2013 e dell’art. 16 del D.lgs. n. 36/2023. 
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La votazione, effettuata con sistema elettronico, dà i seguenti risultati accertati con 
l’assistenza degli scrutatori: 
 
Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 32 
 
Consiglieri votanti  n. 32 
 
Voti Favorevoli: n. 28 
Consiglieri:  BURIANI MASSIMO, CAMPI FABIANO, CASTALDINI RICCARDO, 
CAPRINI LUCA, CHIAPPINI ANNA, CONFORTI SARA, COSTA ELEONORA, CUSINATO 
ELIA, D'ANDREA DILETTA, FERRARI ANDREA, GIROTTO PATRIZIO, GUERZONI 
MASSIMILIANO, IONITA VALENTINA LOREDANA, KULLI BEN, KUSIAK DOROTA, 
LEVATO FRANCESCO, MADEO IOLANDA, MAGRI CINZIA, MARCHI MARZIA, 
MONDINI CAMILLA, NANNI DAVIDE, PERELLI STEFANO, PRENCIPE AURORA, 
PROTO MATTEO, RENDINE FRANCESCO, SARTO BRANDO, SEGALA ENRICO e 
SOFFRITTI FEDERICO 
 
Voti Contrari:  n. 0 
Consiglieri:   
 
Astenuti:  n. 4 
Consiglieri:  ANSELMO FABIO, FIORENTINI LEONARDO, POLI ARIANNA e 
ZONARI ANNA 
 
Il Presidente, visto l’esito della votazione, proclama approvata la deliberazione. 
 
 
 
Quindi il Presidente propone al Consiglio di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs 18.8.2000, n.267, 
per la seguente motivazione:   per l’esigenza di dare continuità alla gestione degli alloggi 
di e.r.p. comunali. 
 
Consiglieri votanti n. 31 
Voti Favorevoli: n. 30 
Consiglieri:  ANSELMO FABIO, BURIANI MASSIMO, CAMPI FABIANO, 
CASTALDINI RICCARDO, CAPRINI LUCA, CHIAPPINI ANNA, CONFORTI SARA, 
COSTA ELEONORA, CUSINATO ELIA, D'ANDREA DILETTA, FERRARI ANDREA, 
FIORENTINI LEONARDO, GIROTTO PATRIZIO, GUERZONI MASSIMILIANO, IONITA 
VALENTINA LOREDANA, KULLI BEN, LEVATO FRANCESCO, MADEO IOLANDA, 
MAGRI CINZIA, MARCHI MARZIA, MONDINI CAMILLA, NANNI DAVIDE, PERELLI 
STEFANO, POLI ARIANNA, PRENCIPE AURORA, PROTO MATTEO, RENDINE 
FRANCESCO, SARTO BRANDO, SEGALA ENRICO, SOFFRITTI FEDERICO 
 
Voti Contrari:  n. 0 
Consiglieri:   
 
Astenuti:  n. 1 
Consiglieri:  ZONARI ANNA 
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Il Presidente, visto l’esito della votazione, proclama l'immediata eseguibilità dell'adottata 
deliberazione. 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 

Soffritti Federico 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

Francesco Babetto 

 




















































































































































































